
CISL E SCUOLA INSIEME
CONTRO OGNI VIOLENZA:
QUESTO IL TEMA
DELLA SETTIMANA
ITINERANTE ORGANIZZATA
DAL COORDINAMENTO
DONNE DELLA SICILIA

Un ciclo di iniziative territoriali itineranti è stato
organizzato dal Coordinamento delle Donne Ci-
sl della Sicilia per diffondere la cultura della non
violenza nelle scuole. Da lunedì scorso e fino al
prossimo sono previsti dibattiti e conferenze con
i giovani come protagonisti. Un’opera di sensibi-
lizzazione delle coscienze giovanili al dramma
sociale delle discriminazioni di genere e alla vio-
lenza in generale quella portata avanti dal Coor-
dinamento Donne Cisl siciliano che fa partire
proprio dalle giovani generazioni la sua azione
per favorire un vero processo di cambiamento

culturale che metta al primo posto la dignità ed il
rispetto della persona, la piena trasmissione e
condivisione dei valori etici universali e la legali-
tà contro il disprezzo di qualsiasi regola.
Un calendario fitto di eventi quello appena svol-
to cominciato l’11 ottobre a Caltanissetta e, pro-
seguito il 13 a Ragusa, il 14 ad Agrigento, il 15
ad Enna per chiudersi lunedì 18 a Catania.
Oltre a parlare di informazione questa è stata
l’occasione per approfondire la ”Piattaforma sul-
la prevenzione della violenza sulle donne e i mi-
nori” elaborata dal Coordinamento Donne nazio-
nale della Cisl, che continua a raccogliere ampi
consensi tra istituzioni ed associazioni.
Un grande impegno quello profuso da Barbara
Carrara, coordinatrice regionale Donne Cisl Sici-
lia, con Daniela De Luca, segretario regionale
della Cisl siciliana, insieme ai segretari generali
delle Ust affiancati dalle coordinatrici femminili
territoriali. Ad aprire la settimana itinerante cisli-
na Liliana Ocmin. Oltre alle donne e agli uomini
della Cisl di tutte le Unioni a determinare il suc-
cesso di queste giornate hanno contribuito anche
i diversi relatori: docenti, professionisti ed espo-
nenti delle Forze dell’Ordine, molto spesso rap-
presentate direttamente dal Questore della città
ospite.

Dal 1992, per vo-
lontà dell'Assem-
blea Generale dell'
Onu, si celebra il 17
ottobre la ”Giornata
Internazionale per
l'Eliminazione della
Povertà” con lo sco-
po di promuovere la
consapevolezza sul-
la necessità di sradi-
care la povertà e la
miseria in tutti i pae-
si. Quest'anno, peral-
tro, è stato proclama-
to dalla Commissio-
ne Europea ”Anno
Europeo della lotta
alla povertà ed all'
esclusione sociale”
per fare il punto sulle
strategie messe in at-
to in questi anni dai
paesi membri e per
sollecitare una nuo-
va riflessione in gra-
do di disegnare sce-
nari migliori per il
prossimo futuro.
La povertà, come ha
scritto qualche insi-
gne studioso, quan-
do credi o pensi che
sia una questione or-
mai superata, ecco
che si ripresenta con
più forza e con carat-
teristiche ogni volta
differenti; si riscopre
periodicamente e, in
particolare, nei mo-
menti di crisi econo-
mica come quello
che stiamo attraver-
sando.
L'Europa, pur essen-
do una delle regioni
tra le più ricche al
mondo, ha conosciu-
to e conosce la pover-
tà e l'emarginazione
sociale; problemi
che riguardano i sin-
goli ma che hanno ri-
flessi sull'intera so-
cietà chiamata, per-
tanto, a mettere in at-
to tutti gli sforzi ne-
cessari per contra-
starla. In questo sen-
so, oggi potremmo
cogliere da tale ricor-
renza l'opportunità
per soffermarci e ri-
flettere al fine di da-
re risposte nuove,
più adeguate e con-
crete,perché si avver-
te sempre di più la ne-
cessità di un rinnova-
mento dell'econo-
mia, della politica,

delle istituzioni e di
tutti gli attori coin-
volti.
Inoltre, proprio nel
nostro Paese, occor-
re tener conto degli
effetti della crisi che
ha determinato una
massiccia perdita di
posti di lavoro con ri-
percussioni sulla te-
nuta stessa del welfa-
re e con effetti negati-
vi sulle famiglie e
sulle fasce più deboli
della popolazione.
Oggi, per combatte-
re la povertà, senza
entrare nel merito
delle odierne discus-
sioni sull'attendibili-

tà o meno delle stati-
stiche, basterebbe
impegnarci per dare
risposte immediate a
quelmilione di perso-
ne che si sono rivolte
ai centri d'ascolto del-
la Caritas negli ulti-
mi due anni, in parti-
colare alle persone
di mezza età, alle
donne sole con figli,
a giovani che hanno
perso il lavoro e alle
famiglie monoreddi-
to.
La crisi finanziaria e
la recessione globale
che stiamo faticosa-
mente superando
avranno ripercussio-

ni anche sulle profes-
sionalità femminili
che spesso pagano il
prezzo più alto nei
processi di ristruttu-
razione; a ciò si ag-
giunge il basso tasso
in partenza dell'occu-
pazione femminile
che, quindi, anziché
migliorare si accen-
tua e si allontana
sempre più dagli
obiettivi di Lisbona.
Per queste ragioni,
noi donne della Cisl,
non abbasseremo la
guardia ma vigilere-
mo fino a quando
non saranno attivate
tutte le strategie ne-

cessarie tese a dare
concretezza agli in-
terventi legislativi, a
partireda quelli di na-
tura contrattuale. Ec-
co perché crediamo
sia giunto il tempo di
un intervento organi-
co,unnuovo patto so-
ciale che punti sul re-
cupero dell'evasione
fiscale sempre più si-
stematica, sulla tassa-
zione delle rendite fi-
nanziarie, sull'elimi-
nazione degli spre-
chi nella pubblica
amministrazione e
sulla detassazione
del lavoro. Tutto ciò
alleggerirebbe note-
volmente la situazio-
ne delle famiglie con
gravi difficoltà eco-
nomiche, permetten-
do il trasferimento di
una quota di reddito
in direzione di quei
servizi che rappre-
sentano oggi la prin-
cipale sfida per il
mantenimento della
coesione sociale e
dello sviluppo demo-
cratico del Paese.
Il nostro compito
non è solo quello di
tutelare lavoratori e
lavoratrici ma pro-
muovere anche,attra-
verso gli strumenti a
nostra disposizione,
come la contrattazio-
ne di secondo livello
e la bilateralità, un si-
stema di welfare più
moderno ed efficien-
te e più rispondente
ai bisogni della co-
munità.
Uscire dalla povertà
vuol dire creare le
premesse affinché
ciascuno si assuma
leproprie responsabi-
lità in favore del be-
ne comune e per l'af-
fermazione dei dirit-
ti fondamentali, eco-
nomici, sociali e uni-
versali richiamati an-
chenella Carta Socia-
le Europea.

Liliana Ocmin
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SETTIMANA CONTRO
LA VIOLENZA
NELLA SCUOLA CURATA
DAI MINISTERI
PARI OPPORTUNITÀ
ED ISTRUZIONE

Si conclude oggi la ”Settimana contro la vio-
lenza” svolta nelle scuole italiane di ogni ordi-
ne e grado dall’11 al 16 ottobre. Il ministro per
le Pari Opportunità, Mara Carfagna, e il mini-
stro dell’Istruzione, Maria Stella Gelmini, ol-
tre alla firma del Protocollo d’Intesa tra mini-
stero dell’Istruzione, il dipartimento per le Pa-
ri Opportunità e le Associazioni dei genitori,
numerose attività e corsi si sono svolti durante
la settimana negli istituti scolastici, con parti-
colare attenzione a quelli che sono stati orga-
nizzati nelle scuole che operano in zone teatro
di episodi di violenza o discriminazione. Per
queste lezioni i dirigenti scolastici si sono av-
valsi della collaborazione di esperti di Forze
dell’Ordine e associazioni come le Acli, Tele-
fono Azzurro e Telefono Rosa.

CISL CALABRIA:
NO A CHIUSURA
CENTRO ANTIVIOLENZA
”ROBERTA LANZINO”

La Cisl Calabria esprime grande preoccupa-
zione riguardo la chiusura del Centro Antivio-
lenza Donne ”Roberta Lanzino”.
Il prossimo 25 novembre ricorre la Giornata
Internazionale per l’Eliminazione della Vio-
lenza contro le donne. ”Il segnale che giunge
dalla chiusura del centro Lanzino - commenta-
no in una nota congiunta Paolo Tramonti se-
gretario generale Cisl Calabria; Liliana Oc-
min, segretario confederale Cisl e Rosy Perro-
ne, segretaria regionale Cisl Calabria - appa-
re, quindi, in netta contraddizione con l’impe-
gno profuso ai vari livelli contro la violenza.
Resta intatta la necessità di uno sforzo corale
finalizzato non solo alla repressione della vio-
lenza, ma anche alla rimozione delle cause cul-
turali, economiche e sociali che la determina-
no”. La Cisl Calabria è, dunque, impegnata an-
che a richiamare l’attenzione delle istituzioni
e dell’intera società rispetto ad interventi nuo-
vi. ”Riteniamo non sia opportuno abbandona-
re strade che tanti risultati positivi hanno rag-
giunto - prosegue la nota - è, dunque, in questo
quadro che si incastona la richiesta del ripristi-
no dell’attività del centro Lanzino. Ritenia-
mo, infatti, indispensabile contrastare, in ogni
luogo e circostanza, l’insorgere della violenza
attraverso la promozione di una grande azione
politica e culturale in grado di incidere sulla
mentalità diffusa e che offra un adeguato soste-
gno alle donne”. La Cisl Calabria chiede, infi-
ne, un immediato intervento istituzionale al
Comune ed alla Provincia di Cosenza, oltre
che alla Regione Calabria, per la riapertura
del centro oltre che per il riconoscimento della
dignità della memoria di una giovane donna,
Roberta Lanzino, vittima sacrificale di una
inaudita violenza.

(A cura di Silvia Boschetti)

A cura del
Coordinamento
Nazionale
Donne Cisl

www.cisl.it

coordinamento_
donne@cisl.it

telefono
06 8473458/322

16 /17 ottobre 2010 16
FOCUS


